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DECISIONI DELLA CORTE SPORTIVA DI APPELLO TERRITORIALE 
 

APPELLI  
 

La Corte Sportiva di Appello Territoriale costituita dall’Avv. Ludovico La Grutta, 
Presidente, dall’ Avv. Sandro Geraci, dal Dott. Pietroantonio Bevilacqua e dal Dott. 
Roberto Rotolo, componenti fra i quali l’ultimo con funzioni di Segretario, alla 
presenza del rappresentante A.I.A. Sig. Di Paola Vito, nella riunione del giorno 07 
Novembre 2017 ha assunto le seguenti decisioni. 
 

Procedimento 3/A 

A.S.D. KAMARAT (AG) avverso inibizione fino al 14/10/2022 del dirigente sig. 

Vincenzo Di Marco;  

Campionato Eccellenza Girone “A” Gara Kamarat/Alba Alcamo del 15/10/2017;  

C.U. n.113 del 18/10/2017. 

 

Con appello ritualmente proposto l’A.S.D. Kamarat impugna la sanzione indicata in 

epigrafe sostenendo, qui in sintesi, che il sig. Vincenzo Di Marco si sarebbe limitato a 

protestare vistosamente “gesticolando in maniera scoordinata ed esagerata” ma non 

avrebbe assolutamente colpito l’arbitro cosi come riferito da quest’ultimo nel suo 

rapporto di gara. Per cui chiede che la sanzione così come inflitta dal giudice di prime 

cure venga revocata o, in subordine, ridetermina in termini più equi in relazione a 

quanto effettivamente posto in essere dal Di Marco. 

Quanto sopra è stato ribadito dal rappresentante della società all’udienza odierna 

avendone fatto tempestiva richiesta. 

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente deve dichiarare 

inammissibile la chiesta prova testimoniale avanzata dalla reclamante atteso che, 

come più volte ribadito non solo da questa Corte Territoriale ma anche dalla Corte 

Sportiva di Appello Nazionale, il giudizio di appello si basa sui documenti ufficiali e 

che il reclamante può solo produrre , ai sensi del comma 7 dell’art. 23 del C.G.S. del 

CONI, nuovi documenti. 

Nel merito la Corte, letti i rapporti dell’arbitro e degli assistenti ( questi ultimi 

specificatamente richiesti), che ai sensi dell’art. 35 comma 1.1 del C.G.S. 

costituiscono piena prova circa i comportamenti posti in essere dai tesserati in 

occasione dello svolgimento delle gare, rileva che al termine della gara l’arbitro 

veniva colpito da una pallonata alla gamba ed una volta voltatosi per individuare 

l’autore di tale gesto notava che il sig. Vincenzo Di Marco correva verso di lui con 

fare minaccioso ed una volta raggiuntolo lo colpiva con un violento pugno al volto che 

gli causava dolore ed arrossamento allo zigomo sinistro. 

Subito dopo il sig. Di Marco, riferisce ancora il direttore di gara, tentava di colpirlo 

nuovamente non riuscendo nell’intento perché schivava il colpo indietreggiando.  

Nel frattempo intervenivano gli addetti al servizio d’ordine assieme all’allenatore della 

società ospitante che proteggevano il direttore di gara dagli ulteriori tentativi del Di 

Marco di aggredirlo nonché da altri tesserati del Kamarat che lo avevano circondato. 

In ragione di ciò l’arbitro era costretto a sostare svariati minuti a centrocampo protetto 
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non solo dai due suoi assistenti ma anche dagli addetti al servizio d’ordine e 

dall’allenatore della società ospitante che, successivamente, lo scortavano fin dentro 

gli spogliatoi dove il sig. Di Marco perseverava nel suo comportamento minaccioso 

ed offensivo. 

In ragione di quanto sopra quanto sostenuto dalla reclamante non trova riscontro 

negli atti ufficiali di gara con la conseguenza che il gravame non può trovare 

accoglimento anche sotto il profilo del quantum della sanzione in quanto la sanzione 

così come irrogata al sig. Vincenzo Di Marco risulta essere congrua dovendosi 

tenere conto ai fini della sua determinazione oltre che del violento gesto posto in 

danno dell’arbitro anche delle ulteriori reiterate condotte antiregolamentari. 

P.Q.M. 

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto gravame. 

Dispone addebitarsi la tassa reclamo (€ 130,00) non versata. 

 

Procedimento 4/A 

A.S.D. S. ANNA (PA) avverso ripetizione gara. 

Campionato 1^ Cat. Gir. “B” Gara: Empedoclina/S. Anna del 15/10/2017 – C.U. n.133 

del 18/10/2017. 

 

Con appello ritualmente inviato la A.S.D. S. Anna, in persona del suo Presidente e 

legale rappresentante pro tempore, impugna la decisione assunta dal Giudice 

Sportivo Territoriale in epigrafe riportata sostenendo, in buona sintesi, che i propri 

calciatori sono stati oggetto di una vera e propria aggressione non solo da parte dei 

calciatori della consorella ma anche da parte di estranei presenti all’interno del 

recinto di gioco per cui la sospensione della gara è da addebitare solo ed 

esclusivamente all’ A.S.D. Empedoclina non avendo quest’ultima, pur avendone un 

obbligo regolamentare, predisposto un adeguato servizio d’ordine con la 

conseguenza che le  deve essere assegnata gara perduta per 0 - 3 o, in subordine, 

in caso di conferma di ripetizione della gara che questa venga disputata in campo 

neutro. 

Nulla è pervenuto da parte della Soc. Empedoclina. 

Quanto sopra esposto è stato ribadito dal difensore della reclamante avendone fatta 

tempestiva e rituale richiesta. 

La Corte Sportiva d’Appello Territoriale letto il referto di gara che ai sensi dell’art. 35 

comma 1.1 del C.G.S. costituisce piena prova circa il comportamento di tesserati in 

occasione dello svolgimento delle gare, rileva: a) che per quanto riguarda il 

comportamento del pubblico l’arbitro annota ”nulla da segnalare” ; b) per quanto 

riguarda il comportamento dei dirigenti viene solo segnalato il comportamento 

irriguardoso del dirigente accompagnatore che è stato allontanato al 3’ del 2^ t.; c) 

che all’8’ del 2^ t. la gara è stata sospesa per un “riversamento dei giocatori, 

comprese le panchine ed i dirigenti di entrambe le squadre a seguito di una lite 

avvenuta a bordo campo. Ciò avveniva, prosegue il direttore di gara, tra un giocatore 

della società S.Anna, di cui non riuscivo ad identificarne il numero, poiché già in tuta 

di passeggio della società ed una persona estranea, che precedentemente avevo 
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fatto uscire ma che abusivamente era rientrato. Durante questo episodio si è venuta 

a creare una situazione di caos generale in cui non riuscivo a placare gli animi e a 

riprendere la regolarità del gioco.” 

In questa confusione riferisce ancora l’arbitro di avere sentito alle proprie spalle delle 

frasi dal tenore offensivo dirette nei suoi confronti, di cui non riusciva ad identificarne 

l’autore perché una volta voltatosi si accorgeva che vi erano tesserati di entrambe le 

società. 

E’ a questo punto che l’arbitro decide di sospendere la partita ritenendo che fosse 

venuta meno “l’incolumità propria e della squadra della società ospitata”. 

Innanzitutto il gravame risulta infondato nella parte in cui si denuncia un clima 

intimidatorio posto in danno della Società S. Anna in quanto nulla di ciò risulta dal 

referto di gara. 

Gli incidenti, peraltro, hanno avuto inizio a causa di una lite insorta tra un soggetto, 

non iscritto in elenco, ed un calciatore del S.Anna appena espulso (per come 

ammesso nei propri scritti dalla reclamante) che sostava in panchina e cioè tra due 

soggetti che non avevano titolo a sostare nel recinto di gioco e che l’arbitro aveva 

l’obbligo di controllare e di provvedere di conseguenza. 

Parimenti infondata risulta l’argomentazione giuridica relativa alla responsabilità 

oggettiva dell’A.S.D. Empedoclina per non avere predisposto un adeguato servizio 

d’ordine in quanto la stessa non coglie nel segno atteso che gli incidenti non sono 

stati causati dal pubblico nè lo hanno visto protagonista ma hanno avuto inizio a 

causa di due soggetti che a vario titolo sostavano, senza avervi diritto, all’interno del 

recinto di gioco e che successivamente ha visto coinvolti, esclusivamente, i tesserati 

di entrambe le società.  

Sul punto giova ricordare che ai sensi del comma 4 dell’art 73 delle N.O.I.F. è dovere 

dei capitani coadiuvare gli ufficiali di gara ai fini del regolare svolgimento della gara e 

provvedere a reprimere ogni intemperanza dei calciatori della propria squadra. 

Mentre ai sensi dell’art. 64 delle N.O.I.F. all’arbitro è sì consentito di sospendere la 

gara nel caso in cui si verifichino delle situazioni tali da non consentirgli la 

prosecuzione della stessa ma è pur vero che prima di adottare tale estrema 

decisione l’arbitro ha il dovere (vedi guida AIA regola 5) di porre in essere tutte le 

misure disciplinari che sono in suo potere al fine di ristabilire l’ordine in campo. 

Poteri che il direttore di gara, nel caso in esame, non ha assolutamente posto in 

essere, quali ad esempio esplicativo e non esaustivo, di chiamare a sé i capitani di 

entrambe le squadre (che come abbiamo detto sono responsabili della disciplina dei 

propri calciatori in campo) invitandoli ad intervenire per sedare gli incidenti in corso o 

quella di individuare i singoli responsabili e, conseguentemente, adottare i dovuti 

provvedimenti disciplinari. 

Di contro egli in maniera del tutto apodittica afferma di avere sospeso la gara per 

essere venute meno “…l’incolumità della società ospitata ma soprattutto la MIA”  

senza specificare però in maniera puntuale e precisare quali erano le circostanze che 

avevano soprattutto messo in pericolo non solo la propria incolumità ma anche quella 

della società ospitata non potendo considerarsi tale la frase offensiva diretta nei suoi 

confronti di cui è rimasto sconosciuto l’autore atteso che una volta giratosi alle sue 
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spalle vi erano tesserati di entrambe le società. 

In ragione delle superiori considerazioni va confermata integralmente la decisione 

assunta dal giudice di prime cure che ha disposto la ripetizione della gara così come 

va respinta la domanda subordinata difettando, nella fattispecie, i presupposti per la 

disputa della gara in campo neutro. 

P.Q.M. 

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta  il proposto gravame. 

Per l’effetto dispone addebitarsi la tassa reclamo (€ 130,00) non versata. 

La presente decisione va trasmessa al Comitato Regionale Sicilia e al Comitato 

regionale Arbitri per quanto di loro rispettiva competenza. 

 

Procedimento 10/A 
Del sig. DARIO CUCUZZA, calciatore tesserato per la A.S.D. Rangers 1986, avverso la 
squalifica fino al 13/10/2022.  
Campionato 1^ Cat. Girone “A” Gara  Rangers 1986/Valderice del 14/10/2017 -  C.U. 
n.113 del 18/10/2017 
 
Con rituale e tempestivo reclamo il sig. Dario Cucuzza, calciatore tesserato per la A.S.D. 
Rangers 1986, ha impugnato, personalmente, la delibera del Giudice Territoriale in 
epigrafe riportata chiedendo che la sanzione così come inflittagli venga rideterminata in 
termini più equi in relazione al reale accadimento dei fatti. 
In particolare il reclamante sostiene, in buona sintesi, di essersi limitato ad avere avuto 
uno scatto d’ira pronunciando anche frasi ingiuriose ma certamente non ha assunto alcun 
comportamento violento tale da produrre lesioni personali. 
Quanto sostenuto dal reclamante sarebbe comprovabile attraverso alcune persone 
presenti ai fatti di cui ne chiede l’assunzione quali testi. 
Quanto sopra è stato ribadito dal  difensore del reclamante avendone fatto specifica 
richiesta. 
La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rigetta la chiesta prova 
testimoniale così come articolata in ricorso attesa la sua inammissibilità in quanto, come 
più volte ribadito oltre che da questa Corte Territoriale anche dalla Corte Sportiva di 
Appello Nazionale, il presente procedimento si basa solo sui documenti ufficiali di cui 
all’art. 35 del C.G.S. ed alle parti è consentito, in base al disposto di cui all’art. 23 comma 
7 del C.G.S. del CONI, produrre solo “nuovi documenti”.  
Nel merito questa Corte letto il referto di gara ed il suo supplemento, che ai sensi dell’art. 
35 comma 1.1 del C.G.S. costituisce piena prova circa il comportamento di tesserati in 
occasione dello svolgimento di gare, rileva che al 30 del 1° t. il direttore di gara ha espulso 
il sig. Cucuzza Salvatore per somma di ammonizioni, espulsione questa causata da un 
suo comportamento protestatario. 
Dopo che allo stesso era stato mostrato il cartellino rosso questi assumeva un 
comportamento offensivo e gravemente minaccioso nei confronti dell’arbitro. 
Nel medesimo frangente gli si faceva incontro il sig. Alessio Pecoraro che non solo gli si 
metteva testa contro testa  ma assumeva anche un comportamento gravemente 
minaccioso nei confronti dell’ufficiale di gara. 
Nel mentre l’arbitro cercava di sottrarsi al comportamento del Pecoraro gli si faceva 
incontro, ancora una volta il Cucuzza che lo spingeva con forza facendolo indietreggiare 
nel frattempo il Pecoraro lo afferrava con forza dai fianchi facendolo quasi cadere. 
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Riuscito a liberarsi dalla presa del Pecoraro il direttore di gara veniva raggiunto ancora un 
volta dal Cucuzza che lo colpiva con uno schiaffo al volto che gli causa  giramenti di testa 
e fuoriuscita di sangue dalle gengive. 
A questo punto l’arbitro cercava di raggiungere il proprio spogliatoio ma non vi poteva 
entrare perché la strada gli veniva sbarrata dal Pecoraro che ponendosi davanti alla porta 
gli proferiva ancora una volta gravi minacce. 
E’ a questo punto che intervenivano i dirigenti dell’A.S.D. Rangers 1986 che facevano 
allontanare il Pecoraro così da consentire al direttore di gara entrare. 
Una volta nello spogliatoio il direttore di gara comunicava di non essere più in grado di 
dirigere la gara ma gli veniva consigliato da un dirigente della società Rangers di attendere 
almeno altri 10’ perché fuori dall’impianto sostavano ancora i calciatori espulsi i quali 
erano alquanto agitati. 
Dopo circa 20’ l’arbitro poteva lasciare finalmente l’impianto sportivo e raggiungeva il 
pronto soccorso di Villa Sofia per le cure del caso dal quale veniva dimesso con una 
prognosi di giorni 10 s.c.. 
In ragione di quanto sopra il gravame proposto risulta assolutamente infondato e la 
sanzione così come assunta dal Giudice Sportivo Territoriale va confermata in quanto 
risulta congrua e non suscettibili della benché minima riduzione in relazione ai reiterarti 
comportamenti offensivi, minacciosi e violenti posti in essere dall’odierno reclamante. 
Senza sottacere che detti atti violenti hanno causato al direttore di gara delle lesioni che 
risultano compatibili con quanto dallo stesso descritto nel proprio rapporto. 

P.Q.M. 
La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il gravame proposto personalmente dal 
sig.ri Cucuzza Salvatore e per l’effetto dispone incamerarsi la relativa tassa reclamo. 
 

Procedimento 12/A  
A.S.D. ATLETICO CANICATTI' 5 (CL) Avverso squalifica per 5 gare calciatore sig. Roccaro 
Calogero. 
Campionato Calcio a 5 serie C2 (gir. B): A.S.D. Atletico Canicattì/Ad Maiora del 
21/10/2017 - C.U. n. 121 del 24/10/2017.  
 
Con appello ritualmente proposto, la A.S.D. Atletico Canicattì impugna la sanzione indicata 
in epigrafe, chiedendo di “annullare” il provvedimento de quo poiché illegittimo o, in 
subordine, disporre la riduzione della sanzione comminata al calciatore sig. Roccaro, 
rideterminandone il quantum.  
Quanto sopra è stato ribadito dal difensore della reclamante presente all’udienza odierna 
avendone fatto tempestiva e rituale richiesta. 
La Corte Sportiva di Appello Territoriale, preliminarmente rileva che a norma dell’art. 35 
C.G.S., comma 1.1, i rapporti dell’arbitro, degli assistenti, del quarto ufficiale e i relativi 
supplementi fanno piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello 
svolgimento delle gare. 
Ciò premesso, dalla lettura del referto di gara si evince che nel corso dell'incontro il sig. 
Roccaro, al fine di evitare la comminazione dell'espulsione, tentava di bloccare la mano 
del direttore di gara che stava estraendo il cartellino rosso, avvicinandosi successivamente 
allo stesso in segno di sfida per la sanzione ricevuta. 
Ebbene, quanto asserito a sua difesa dalla Società appellante non trova riscontro negli atti 
ufficiali e, invero, l’appellante non nega che il sig. Roccaro abbia tentato di bloccare la 
mano del direttore di gara per non fargli estrarre il cartellino rosso ma, è questa la tesi 
della Società, lo avrebbe fatto solo perché spinto dalla foga di evitare la sanzione 
dell'espulsione e, in ogni caso, con una condotta da non considerarsi gravemente 
scorretta e priva di violenza o minacce. 
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A supporto di tale tesi difensiva l’appellante allega un video che, tuttavia, non può trovare 
ingresso nel presente giudizio come fonte di prova essendo peraltro, nel caso specifico, 
diretto unicamente a confutare il referto di gara arbitrale che, come già rilevato, ai sensi 
del predetto art. 35 C.G.S. gode di un valore probatorio simile a quello riservato dall’art. 
2700 cod. civ. agli atti pubblici. 
Quanto all’entità della sanzione comminata al calciatore, essa appare correttamente inflitta 
in ragione alla gravità della condotta sanzionata, tendente ad impedire l’assunzione del 
provvedimento disciplinare a suo carico. 

P.Q.M. 
La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto gravame e conferma la sanzione 
della squalifica per cinque giornate al calciatore sig. Roccaro Calogero. 
Con addebito della tassa reclamo (€ 130,00) non versata. 
 

Procedimento 15/A 

POL.  CEI (PA) avverso squalifica per tre gare calciatore sig Cosimo Bruno Giannusa. 
Campionato Allievi Regionali  Girone "A" Gara: Pol. CEI/Accademia Sport Trapani del 
28/10/2017 - C.U. n.136/sgs 40 del 02/11/2017. 
 
Con tempestivo reclamo la Pol. CEI, in persona del suo legale rappresentante pro 
tempore, impugna la sanzione in oggetto sostenendo in buona sintesi che il proprio 
calciatore non aveva intenzione di offendere l’arbitro ma solo sottolineare alcune differenti 
interpretazioni di fatti verificatisi nel corso della gara, il tutto avvenuto, comunque, in unico 
ed isolato contesto. 
La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi dell’art. 35 
comma 1.1 del C.G.S. costituisce piena prova circa il comportamento di tesserati in 
occasione dello svolgimento delle gare, rileva che al termine della gara il sig. Giannusa 
correva verso le tribune ed iniziava a litigare con i i tifosi. Lo stesso veniva placato dai 
dirigenti ed una volta entrato negli spogliatoi si rivolgeva dapprima nei confronti di un 
dirigente della società consorella proferendogli una frase dall’evidente tenore offensivo  e 
subito dopo rivoltosi nei confronti dell’arbitro lo apostrofava, a sua volta, con una frase 
anch’essa dal tenore offensivo. 
In ragione di quanto sopra quanto sostenuto dalla reclamante non trova riscontro negli atti 
ufficiali di gara con la conseguenza che il gravame non può trovare accoglimento 
risultando la sanzione inflitta appena congrua in relazione alle plurime condotte 
antiregolamentari poste in essere dal sig. Cosimo Bruno Gennusa. 

P.Q.M. 
La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo. 
Dispone, conseguentemente, addebitarsi la tassa reclamo (€ 62,00) non versata. 
 
Procedimento 17/A 
U.S. AQUILA (ME) avverso squalifica per cinque gare calciatore sig. Marco Ravidà. 
Campionato 1^ Cat. Girone "D" Gara: Monforte/Aquila del 28/10/2017 - C.U. n.134 del 
31/10/2017. 
 
Con tempestivo reclamo la U.S. Aquila, in persona del suo legale rappresentante pro 
tempore, impugna la sanzione in oggetto sostenendo in buona sintesi che le frasi profferite 
dal sig. Marco Ravidà seppur offensive non erano tali da determinare una sanzione così 
grave come quella impugnata. 
La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi dell’art. 35 
comma 1.1 del C.G.S. costituisce piena prova circa il comportamento di tesserati in 
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occasione dello svolgimento delle gare, rileva che al 18’ del 2°t. il sig. Marco Ravidà è 
stato espulso per doppia ammonizione. 
Lo stesso una volta espulso si posizionava nello spiazzo antistante gli spogliatoi e da lì 
rivolgeva frasi dirette al direttore di gara dall’evidente tenore offensivo e minaccioso. 
In ragione di quanto sopra il gravame può trovare parziale accoglimento atteso che quanto 
posto in essere dal sig. Marco Ravidà è avvenuto in unico ed isolato contesto ragion per 
cui la sanzione va rideterminata come da dispositivo tenendosi conto che una giornata di 
squalifica va irrogata ex art. 45 comma 2 del C.G.S. 

P.Q.M. 
La Corte Sportiva di Appello Territoriale in parziale accoglimento del proposto gravame 
ridetermina in quattro gare la squalifica a carico del calciatore sig. Marco Ravidà 
Dispone, conseguentemente, non addebitarsi la tassa reclamo. 
 
Procedimento 18/A 
A.S.D. CASTRONOVO CALCIO (PA) avverso la squalifica fino al 28/10/2022 del 
calciatore sig. Padrenostro Daniele Benito.  
Campionato 1^ Cat. Girone “B” Gara  Castronovo/Atletico Aragona del 29/10/2017 -  C.U. 
n.134 del 31/10/2017 
 
Con rituale e tempestivo reclamo l’A.S.D. Castronovo Calcio, in persona del proprio 
Presidente, impugna, la delibera del Giudice Territoriale in epigrafe riportata chiedendo 
che la sanzione così come inflitta venga rideterminata in termini più equi in relazione al 
reale accadimento dei fatti. 
In particolare la reclamante sostiene, in buona sintesi, che quanto riportato dal direttore di 
gara nel proprio referto non corrisponderebbe al vero in quanto questi non richiedeva 
nessun tipo di soccorso e dopo avere espulso il Padrenostro ha ripreso regolarmente la 
gara e solo dopo un’ora dal termine della stessa si sarebbe recato alla Guardia Medica di 
Castronovo di Sicilia. 
In ogni caso, sempre secondo la reclamante, il gesto posto in essere dal proprio calciatore 
non sarebbe consistito in un gesto violento volto a recare danno all’arbitro ma sarebbe 
stato solo un gesto di stizza che involontariamente lo avrebbe portato a colpirlo. 
La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara ed il suo supplemento, che ai 
sensi dell’art. 35 comma 1.1 del C.G.S. costituiscono piena prova circa il comportamento 
di tesserati in occasione dello svolgimento di gare, rileva che al 48’ del 2° t. il direttore di 
gara ammoniva il sig. Padrenostro Daniele Benito per il comportamento protestatario che 
aveva assunto. 
Alla notifica dell’ammonizione il predetto calciatore colpiva il direttore di gara con una 
violenta testata che gli causava, non solo forte dolore, ma anche un vistoso taglio con 
fuoriuscita di sangue dalla lingua e dal labbro superiore.  
Al termine della gara, inoltre, il predetto calciatore sostava dinanzi allo spogliatoio 
dell’arbitro assumendo un comportamento offensivo e minaccioso non solo nei confronti 
dell’arbitro ma anche nei confronti di organi federali. 
Il direttore di gara a causa della lesione subita si recava dapprima presso la locale guardia 
medica in cui gli veniva riscontrata una lesione lacero contusa con perdita ematica al 
labbro superiore guaribile in 3 giorni s.c. e successivamente rientrato in sede si recava 
presso il Pronto Soccorso del P.O. di Villa Sofia dove veniva confermata la diagnosi della 
Guardia Medica e dimesso con una prognosi di giorni 5 s.c. 
In ragione di quanto sopra il gravame proposto risulta assolutamente infondato in quanto il 
gesto deve inquadrarsi in una condotta violenta e la sanzione così come assunta dal 
Giudice Sportivo Territoriale va confermata in quanto risulta congrua e non suscettibili 
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della benché minima riduzione in relazione ai reiterarti comportamenti offensivi, minacciosi 
e violenti posti in essere dall’odierno reclamante con l’aggravante che trattasi del capitano. 
Senza sottacere che detto atto violento ha causato al direttore di gara delle lesioni che 
risultano compatibili con quanto dallo stesso descritto nel proprio rapporto. 
Pur tuttavia questa Corte ritiene che non ricorrano, in relazione agli accadimenti così come 
descritti dall’arbitro nel suo referto e relativo supplemento, i presupposti per la sanzione 
accessoria della preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della F.I.G.C. 

P.Q.M. 
La Corte Sportiva di Appello Territoriale in parziale accoglimento del proposto gravame 
revoca la sanzione accessoria della preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o 
categoria della F.I.G.C. del sig. Padrenostro Daniele Benito confermando nel resto 
l’impugnato provvedimento. 
Per l’effetto dispone non addebitarsi la tassa reclamo non versata. 
 
 
 Corte Sportiva di Appello Territoriale 
 Il Presidente  
                                                                                             Avv. Ludovico La Grutta 
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